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Popolo ·e classe opczraia uniti il~ll'ultima battaglia 
alla vigilia della liberazione 

Le (b1·ze della ba1·barie e della vio- e decisiva partecipazione popolare alla 
lenza che hanno impe1·versato su tutta libe1·azione della nostra città. Bisngna 
l' Ew·opa seminando ontnque lutti e clte la nostra cillà sia liberata dal popolo 
1'0t,ine, stanno oqgi subendo ,r;li ultimi e che sia t•iconosòuto che anche i fe1Ta­
decùi colpi dagli Eserciti della Libertà. resi hanno sensibilmente pesato con la 

Mai come in questo momento la nostra 11lm·o azione sulle sorti della g1·ande bat-
libe1·azione è appa1·sa cosi vicina. taglia che il popolo italiano condttee ]Je1· 

Dopo anni di ten·o1·e e di morte i la cacciata dell' im·asm·e -tedesco e dei 
gion~i che ci dividono dalla libertà .tono briganti fascisti. L'esito fat:nrevole eli 
pochissimi e la certezza di una 'Cicinis- tuttn questo dipenderà essenzialmente 
sima rittm·ia è ormai indubbia. dalla ùnpostazione politica e dall'attività 

1\f.ilioni di uomini ma,·ciano da tutte p1·atica dei nost1·i due Partiti nei p1'0s­
le dù·ezioni sul territorio ge1-rnanico; simi gio1·ni, in ar·cnrdo cnn i C. L. ;._\T. 

Urge quindi, uniti a tutte le forze dei 
r:. L. N. sviluppa1·e le S. A. P. (Squadre 
Ardimento Patriottico); sviluppare l'a­
zione annata contro il nemico e p1·epa­
rare, con tullo il senso della nost1·a re­
sponsabilità davanti al popolo e sopra­
tullo alla classe operaia, lo scatenamento 
dellu sciopero gene1·ale insun·ezionale. 

O,qni attesa, ogni dubbio per questa 
azione finale che deve dlmostrare la 
maturità politica del JJOpolo fe1·rarese, 
sarr>bbe un allo di viltà e di tradimento 
ve,·so il nost1'o Paese. 

~nigiorno avanzano su quella ter1~ ~~~~~~~--~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-
stessa, dalla quale è incominciata la fe-
1'nce aqgressione alla vita dei popoli liberi. 

I l panico prende ormai i c1·imina/i 
nazi-fascisti, i quali sanno che ·è t•icino 
il momento in cui dovranno paga1·e pe1· 
lutti i rlelill1' commessi, pe1' tutti gli 

Dichiarazionfl comunfl dflllfl_ ffldflrazloni Provin. dfll 
Partito Socialista U.P. fl dfll Partito Comunista Italiano 

OI'!'OI'Ì in{ll:tli all' UmLLnità. 
L 'l balta,qlia finale è nel suo pieno 

sàlnppo. Nulla può cambiare la sorte 
eh e ,r;iusta1nen te si .<:.la preparando per i 
1·esponsabili dPlla guerra. 

A questa batta,qlia noi pu1·e dobbiamo 
cntu .~ia .<:.ticmnenle rm1·tecipa1·e, poiche dal 
suo esito vittm·ioso dipende tutta la nostra 
n'fa di O.rJ,fJÌ e di domani. Non 'ltn uomo, 
11nn un mezzo dov1·anno 1'imanere inu­
tilizzati. U1·_qe ,qelfa1·si nel fuoCO della 
lol/a co.<:.cienti dell'ora sup1·ema che sia 

Compagni lavor<tlori. H Partito Comunista 
ed il Partito Socialist:t- sempre più stretti 
da una com n ne e necessaria solidarielà 
d'intenti e d'azione - sono venuti nella 
determinazione di fondere la loro attività 
anche nel campo delicato della stampa. La 
«Nuova Scintilla•, sino a ieri organo pro­
vinciciale del P. C. diventa anche il por­
tavoce del P. S. che si sente ogni giorno 
di più legato rla ideali, a~pirazioni. inte­
ressi al Partito fratello. Il tempo delle 
viv1-1ci e corroRive polemiche dottl'inali e 
politiche è finito; i due partiti fratelli non 
solo in questo anno di lotta tragica e do­
lorosa, ma in venti anni di lotta rivolu· 

per scocca1·e. Nel momento decisivo della ' · 
nost1·a lotta di liberazione, mentt·e le PE~ L' UNIT ~ DEl DUE 
J!iù a1npie prospettive si aprono per lo PJIRTITI OPER~I 
sriluppo del morimento democ1·atico e del 
utm•imento ope1·aio, i nostri due Partiti 
nella nost1·a Pro1'incia - conseguentr·­
mente a quanto n,q.qi in tutta l'Italia si 
sta facendo pe1· l'unione della classe 
ope1·aia, pe1· darle una guida unica e 
pe1· crem·e le condizioni {a1'01·evoli per 
la fusione dei due Pa1·titi in un unico 
,r;1·ande Pa1·tito della classe operaia ita­
liana -vogliono unirsi anche in questo 
!Jior·nale ed unù·e e mobilita1·e le prop1·ie 
fm·ze in una fattù'a prep11.razione della 
fase .<:.urH·ema dell' Insun·ezione Nazio­
nale. In q1.~esti gio1·ni tutte le energie 
dei due Pa1·titi e quelle delle masse che 
li se,r;uono, df!rono tendere a c1·eare una 
ft>1Jbre d' a,rp'tazione pe1· la prepazione 
rlelln s~inpern _qene1·ale insurrezionale, 
al qunle .<:.a1·emn chiamati da un momento 
a 71 'n l! m . 

L'entusia.<:.mn delle masse pe1· le gran­
rlinsP rittorie rleqli Ese1·citi Alleati e delle 
fni'ZP prttn'otticile, deve t1·ovare nei com­
J1rl_f!n7. Sncial isti e Comunist1: delle fo,·ze 
rl'aran.r;ua,·dia per (]viluppare una vasta 

« Og~i noi dobbiamo marciare d'accordo 
col Partito Socialista perchè, nei momenti 
in cui la cla~se operaia si trova di fronte 
tdla necessità èi adempiere a questa nuova 
funzione. di dirig-ere la ricostruzione del­
l'Italia, di una Italia dPmocratica e pro­
gressiva. è necessario che la classe operaia 
abbia tutte le proprie forze unite, perchè, 
se questo non fosse nella breccia creata 
dalla esistenza di questi due partiti, i quali 
possiedono oggi due programmi che su per 
giù corrispondono. in questa breccia sap­
piamo che presto o tardi tenterebbe di 
introdursi, il cuneo della reazione e della 
scissione e ciò significherebbe la vittoria 
delle forze reazionarie del nostro paese, 
vittoria di cui noi, oj!gi possiamo ben cal­
colare tntte le consPguenze. 

Forti dell' esperiPnza del passato, sap­
piamo che eH fronte alla necessità di di­
strug~ere il fascismo. di tagliarne le radici 
e di renderne impossibile per sempre il 
ritorno, il no~tro dovere elementare è di 
essere uniti, di opporre alle forze reazio­
narie che non VOfZliono disarclre. un blocco 
incrollabile <ielle forze della clas!_:!e operaiA-.. 

PALMIRO TOGLlATTI 

naria contro un nemico che opprimeva nel 
modo più schiavista la classe lavoratrice, 
hanno ritrovato la loro Rtrada, corretto gli 
errori, impJ.lgnata la Atessa bandiera. L'e­
sempio mirabile datoci dalla Russia socia­
lista ba dimostrato chiaramente che la 
classe lavoratrice è capace di governarsi 
daRè, come l'avvento del fascismo in Italia 
e del nazismo in Germania, ha dimostrato 
come ogni divisione nella sua compagine 
portPrebbe al suo indebolimento, peggio 
alJa sua sconfitta. 

Oggi tn tti i nostri sforzi, tutti i ~ostri 
sacrifici devono essere rivolti alla libera­
zione del Paese dal nazi-fascismo; lutto 
deve essere fatto, tutto deve essere mobi­
litato per liberarci da questa vergogna; 
ma domani, in altt·o terreno e sotto altre 
forme, la lotta contiuuerà per raggiungere 
l'aspirazione suprema dei lavoratori. Come 
ba ben detto il compa~no Togliatti nel suo 
discorso tenuto alla Pergola di Firenze. 
noi siamo democratici, noi facciamo parte, 
insieme agli altri partiti antifascisti della 
democrazia progressiva, ma noi abbia~o 
però il diritto ed il dovere di difendere i 
nostri punti di vista particolari. Ecco perchè 
relazioni d'indole diversa uniscono il P. O. 
a.l partito fratello, il P. S. Relazioni che 
in un domani speriamo non lontano, do­
vranno coronarsi con la fusione, con l'unità 
ritrovata. 

I compagni del P. S. e del P. G. della 
provincia di Ferrara, hanno sentito sin dal 
primo giorno di lotta la nt>cessità di questa 
fratt>rna unione. I lavoratori della provincia 
rli F~rrara rhe più di tutte ha sofferto del 
dominio fascista sopratutto nel campo mo­
rale. dovevano dare questo esempio di 
maturità politioa e di coscienza civica. di­
mostrare che essa non meritava l' itlsulto 
di <totalitaria,, che pure sotto la cenere 
fascista, la scintilla non ~ra ancora spenta, 
anzi vi covava una formazione dell' espf'­
rit-nza dur8 e dolorosa che avrebbe ravvi­
vato, alimentato n fuoco della redenzione 
ed ascensione della classe lavoratrice. 



LA f:iUOVA SOlN'riLLA 

Si prflpara lo Sciopflro Ciflnflralcz lnsurrflzionalcz 

~PPJ:LLO D~LL1' RISOROENTI: C1'MI:~1' 
CONr=t:D~~1'LI: DI:L~ LllVO~O 1'1 L1'VO~JITOI(I 

Lavoratori Ferr-aresi ! 
L'unità sindacale, aspirazione e ne­

r:essità della classe lavot·at?·ice, è stata 
rag,qiunta '[1-0n salo {1·a i due Partiti 
d' avangua1·dia della massa proletar·ia, 
,na, pe1· la prima volta nella storia sin­
dacale 1'taliana, con i lavo1·atori demo­
eristiani. 

.rlnr::he nella nostra pvovincia, dopo 
rent'anni rlal!a sua distvuzione, la Ca­
oun·a Confederale del Lavo1·o sta riso?'­
:Jenrln con spi1·ito nuoTo, con anirno nuovo, 
rh/anelo ai larorato1·i la lo1·o libera voce, 
la loro ltbera volontà. 

Il primo compilo che si prefi,qge la 
risur,r;ente C. C. del Lamro, è quello eli 
twzcim·e un appello a tutte le masse la­
~· >ratrici, nessuna esclusa, affìnclzè in 
fJUesto momento lutto e tutti siano P.,re-
1Jarati per lo scatenamentn dello Sciopèro 
Politico Insun·ezionale. 

Tutto il popolo da un momento all'altro 
sarà c/,iamato a sospende1·e ogni attività, 
a paralizzare la vita del nemico, e dargli 
il co i1Jn finale; i lavo1·ato1·i anche questa 
rnlla- co1ne sempr·e - dmwanno essere 
all'arangua1·dia, come masse più nume­
, nse, come masse più decise alla lotta ed 
nJ combattimento. 

Nella battaglia, dello Sciopero Generale 
JnswTezionale e nella lotta di liber·a­
:zinne, si forgeranno tutti gli o1·ganismi, 
si . l'lez;ionera.n 110 gli uomini, e sopratutto 
si svilupperà quella solidu1·ietà di massa 
e quello spil'ilo di cmnbattirilà, premessa 
p -ditica indispensabile per o,qni ulte-riore 
conrtuisla sindacalP. Sciope1·a1·e e lottare 
pe1· la cacciata dei tedeschi e lo sterminio 
dei {asr:1sti, le mas.~e lavoratr·ici dimo­
streranno e spie_qheranno le loro {01·ze 
su un {1·onte che assù:ure1·à uno slancio 
J'(()Jirln e progressivo per la 1·ealizzazione 
di tut/e le lo1·o aspirazioni. 

A1tJ·axe1·so questa lotta vittoriosa le 
masse la'l:oratrici {e1Ta'resi vedranno r·i­
snJ'.flel·e le lm·o antiche e gloriose . istitu­
zioni, quali le Cooperative di Consumo, 
u_fJI'Ìcole, az-iende, macchine, Case del 
])npnlo, tutto ciò che fu TUbato, saccheg­
gia/n, dist?·utto, incendiato dai b1·iganti 
fascisti. Tntto questo rr maltolto » dov-rà 
esse1·e 1·estituito e risa1·cito. 

I larm·aton: {en·ares1: vedranno cosi 
sorlrlis(atte quelle 1·ivendicazioni che sono 
sempre state comp1·ese nella loro lotta 
a n/ ifascista continua e tenace. 

/..~a n'sorgente C. C. d. L. prendet·à in 
esame la ,r;rare situazione economica in 
cui versano gli nperai, i br·accianti-com­
]Jarlecipanti, i contadini, i lavor·ator·i in 
,qenet·e, deri1:ata dal p1·olungarsi della 
.que1Ta. Nuo1 i patti sindacali ve1·ranno 
rlisr:ussi e po1·tati all' esame delle masse 
larn1·at1'ici. 

In S]Jecial modo ven·à cu1·ata l' elabo­
?·azinne di un nuovo patto colonico, che 

dia alle masse lav01·at1·ici della campagna 
- bv~ccianti-compa1·tecipanti, mezzadri, 
ecc. - quei diritti ehe per vent'anni 
{w··ono misconosciuti e calpestati. 

La 1·iso1·gen te C. C. d. L. invita intanto, 
gU agricolto1·i, i braccianti, i contadini, 
i piccoli p1·op1'ieta1·i ed affittuari, ed ese­
,r;uil·e i lavo1·i agricoli e le semine nella 
misura maggio1·e possibz'le, perchè il po­
polo italiano av1'à in questo a-mio estremo 
bisogno dei prodotti della terra. 

La -risorgente C. C. d. L. invita i lavo­
r·ato?·i tutti alla concordia ed all'unità, 
poichè solo cosi l'unitaria e libera orga· 
nizzazione sindacale pot1·à svilupparsi 
e la massa lavorat-rice pot1·à, sul piano 
della democrazia prog,ressiva, pa1·tecipa1·e 
alla vita politica e sociale della Nazione 
rinnovata. 

~~~ 

Questo giornale, il quale rappresenta il 
grande progresso fatto nella nostra Pro­
vincia dai Partiti del proletariato sulla via 
dell'unità, saluta la risorgente C. C. d. L., 
certo che il suo tributo all'unione delle 
massQ lavoratrici ed alla Lotta di Libera­
zione Nazionale sarà d'importanza decisiva. 

l COLL~BOR1'ZIONISTI 
Poche parole stt qu,este sporche figure. 
Più che mai è vicinn l'ora in cui questi 

aufetdici traditori pagheranno il fio delle 
loro colpe. A'on s · lf uilauo, i milio11i servono 
a molte cose, è ve ro, ma non se1·vira111w a 
salvn1·li dalìa giustizia del popolo. Questi 
immondi sert>i, i qtwli, sfrutta.no con cinù;mo 
ed egoistno inauditi i lorn operai, saranno 
schiacciati set1.::a pietà. Ce1·cano di mime­
tizztwsi in Jn'Ù 1JWtlie1·e, non esclusa la 
m,mwvra politic(t antifascista. per crea•rsi 
l'alibi per il domani; mobilitano conoscenze 
più o meno autoret:oli e cercano am,icizie 
nuove e promettenti per il futuro: tentano, 
insomma,, di passare in tempo dall' altra 
parte per salvarsi e contin-uare, anche dopo, 
a fare quattrini . Ma, questi miserabili non 
riusciranno nel loro intento. Li conosciamo 
tutti: industri" li, apJJaltatori, sfruttatori, 
ladri e criminali di ogni genere, che con 
l'invasore tedesco e ai maru1'ni del fascismo 
hanno fatto i milinni sulla vita del popolo. 
Sono dei traditori e come tali saranno 
trattati. 

Metdre il popolo lavora, soffre, lotta e 
muore per la libertà della Patria, questi 
deliuque11ti girano in ru.ttomobile, magari 
targata «O. T.,., e gonfiano il portafoglio 
lavorando per il tedesco. Non ci sarà pietà 
JJer simili canaglie. E perchè fino da oggi 
sia,no smascherati e additati ai patrioti 
questi ignobili traditori. nel prossimo nu­
mero p1tbbUcheremo tm primo e più rappre­
sentatit•o eleJ1co di essi. 

C. L. M. fl Patrioti in azlonfl 
I patrioti della 35.a Brigata «Garibaldi,.. 

non danno tregua agli invasori tedeschi ed 
ai traditori fascisti. Nella zona di Argenta, 
nel mese scorso, numerose sono state lt> 
azioni di gtH•rriglia da essi condotta con 

pieno successo. L'attività dei pa. wti della 
Brigata è stata varia. A l cune aziolli- co~ 
quelle del 10, 11, 14, 23, ~4 e 25 Marzo ~ou 
dotte contro tedeschi e fascisti hanno avuto 
carattere prettamente militare, mentre altre 
- 5, 19, C!~ Marzo - si potrebbero definire 
di polizia. 

I patrioti delJa Brigata costituiscono, 
infatti, il potere esecutivo di cui C.L.N. si 
serve nelle sue azioni di governo. Azioni 
contro ladri che usurpavano il nome di 
patrioti, con conseguente ricupero e resti­
tuzione della refurliva ai legittimi proprie­
tari e adeguata punizione dei colpevoli; 
azioni di ricupero merci varie presso un 
trafficante in mercato uero,con distribuzione 
dei generi agli sfollati più bisognosi ; affis­
sione di manifesti murali firmati dal O.L.N. 
nella piazza di Argenta, sono indubbia­
mente, atti che riscuotono larga popolarità 
nelle masse ed insegnano loro praticamente 
che v'è un organismo veramente popolare. 
che ha la forza, sebbene clandestino. di 
agire per la tutela e la difesa degli inte­
ressi del popolo. Il C. L. N. di Argenta, 
agendo come organo popolare govE-rnativo, 
ha saputo provocare i seguenti accordi fra 
proprietari e compartecipanti: per i rac­
colti delle semine primaverili nei terreni 
arati, il 50·]. del prodotto é per il pro­
prietario, l'altra metà per il comparteci­
pante; nei terrE>ni non arati il 75 ·]. è per 
i braccianti-compartecipanti ed il 25 ·]. per 
il proprietario. Naturalmente questi accordi 
provvigori hanno riscosso l'approvazione 
della masAa dei lavoratori. 

E' con azioni dt>l gPnere che i C.L.N. locali 
possono affermare la loro capacità quali 
organi del potere popolare e possono riu­
scire a raccogliere attorno a sè le masse 
ed a guic'l~Hie. C.L.N. e formazioni militari 
patriottiche dovrauno E-ssere le leve che 
muover·Rnno il popolo alla lotta finale libe­
ratr:r.e: bisogna più che mai poteuziarli in 
questi pochissimi giorni che ancora ci se­
pArano d·alla cacciata dei nazi-fascisti. 

L'assassinio di P o rotto 
pflrprflta t o dal sicari nflri 

Sabato, 17 Marzo, a Porotto, cadeva, fe­
rito da piombo fascista e successivamente 
finito con selvaggia ferocia dai delinquenti 
neri a colpi di pugnale, il bracciante Costa 
Ugo. di anni 45, padre di due figli, noto 
sotto i l nome di Guetano. Il giorno succes­
sivo. domenica, altri due lavoratori, il 
bracciante Malagutti Sergio eVitale» di anni 
~O e l'operaio c Marco,. di anni 23, venivano 
barbaramente trucidati, sempre a Porotto, 
dai briganti fascisti. 

Tre lavoratori, tre figli del popolo, la 
cui vita era stata tutta consacrala alla lotta 
per l'emancipazione della classe operaia e 
per la liberazione della Patria dagli inva• 
sori tede~chi e dalle canaglie fasciste, sono 
stati ammazzati ,dai sicari neri percbè colpe­
voli di avere lottato per la vita e la libertà 
del popolo italiano. 

Ancora sangue di popolo è stato versato 
dai criminali fascisti; ancora una volta 
essi banno straziato con il loro piombo le 
cRrni dei più coraggiosi e dei più fieri fra 
i lavoratori. 

Ma l'ora della vendetta sta per suonare. 
l/odio delle mflss~ è i n procinto di esplo­
dere, furioso, contro gli assa~sini del po­
polo. L' lnRurrezione Generale Popolare 
sterminerà senza pietà i delinquenti neri 
al servizio dell'invasore. 11 sangue dei mar­
tiri reclama giustizia e ~iustizia piena, 
completa, implacabile sarà fatta. 

MORTE AGLI INVASORI TEDESCHI - MORTE ~I TRADITORI F A.SCISTI 
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